
ANCORA RITARDI nel processo di fusione

tra le due utility lombarde, la milanese Aem e

la bresciana Asm. «L’operazione è molto vici-

na alla chiusura, è l’unica cosa che posso di-

re», dichiara il sinda-

co di Brescia, Paolo

Corsini. Il consiglio

d’amministrazione di

Asm, in realtà, iniziato mercoledì
scorso, ancora si deve concludere
(accadrà domani). È rimasto aper-
toperdivisioni internesullagover-
nance che verrà adottata nella fu-
sione, da cui nascerà la multiutili-
ty del Nord. Più di un consigliere
dell’ex municipalizzata bresciana
avrebbe espresso il suo disappun-
to per una struttura duale definita
«barocca».Dubbi sul sistemaadot-
tato sarebbero serpeggiate anche a
Milano, sia tra gli advisor che tra
qualcheconsigliere. Di fatto, il cda
di Asm di mercoledì, molto lungo

e vivace, non è riuscito a esaurire
la discussione.
La Borsa festeggia comunque le
nozze imminenti. Il titolo dell’ex
municipalizzatamilanesehachiu-
so con un incremento del 2,11% a
quota2,845euro,mentreper laso-
cietà bresciana il rialzo è stato del
3,35% a 4,735.
Difficile, infatti, che l’operazione
possa subire uno stop, anche se il
via libera potrebbe arrivare a mag-

gioranza. L’annuncio è atteso nel
fine settimana con un concambio
tra le azioni dei due gruppi di
un’azione Asm per 1,6 azioni
Aem.
I consiglieri discuteranno degli ac-
cordi societari che dovranno poi
essereapprovatidagliazionisti,ov-
verodalComunediMilano(34%)
e da quello di Brescia (69%).
Ieri, intanto, si è riunito il cda di
Aem, che si concluderà anch’esso
domani, in contemporanea con
quello bresciano. Dopo l’annun-
cio della fusione, è atteso il sigillo
dei sindaci all’inizio della settima-
naprossimaseguitodallapresenta-
zione alla comunità finanziaria.
Gli appunti sulla governance
espressi a Brescia riguardano in
particolare il consiglio di gestione,
quello in cui si raccolgono imana-
ger.Secondounapartedelcdabre-
sciano,gli8-9membridacuisareb-
be composto sono troppi per assi-
curaresnellezzaall’amministrazio-
ne dell’azienda. Aggrava il qua-
dro, la mancata previsione di un
amministratore delegato, sostitui-
to da due direttori generali. «Man-
ca un capoazienda - si fa notare -
c’è statapiù attenzionealle poltro-
neeall’equilibrio tralepersonean-
zichè all’azienda».

BREVI

Cerruti-Hitman
La Corte d’appello rigetta
il ricorso delle lavoratrici

La IV sezione della Corte d’appello di Mila-
no ha rigettato il ricorso delle lavoratrici Hit-
man (ex azienda di produzione del mar-
chio Cerruti 1881) contro il fallimento della
società e per ottenere il ricorso all’ammini-
strazione straordinaria ai sensi della legge
Prodi. Lo stabilimento dà lavoro a 180 lavo-
ratrici.

Thyssenkrupp
Protesta a Torino contro
lo smantellamento dello stabilimento

I lavoratori dello stabilimento torinese del

gruppo Thyssenkrupp Acciai Speciali Ter-
ni hanno effettuato ieri mattina blocchi stra-
dali in una delle principali vie d'accesso al-
la città. La protesta, organizzata nell'ambi-
to di uno sciopero di quattro ore, è dovuta
ai timori che l'azienda voglia smantellare il
sito torinese dove lavorano 420 persone,
trasferendo la produzione a Terni.

Trasporto pubblico locale
Sospeso lo sciopero
all’Atm di Milano

Lo sciopero del trasporto pubblico di 8
ore, indetto da Filt. Fit, Uilt e Orsa unita-
mente al coordinamento Rsu, previsto per
la giornata di oggi a Milano, è stato sospe-
so. Resta invece confermato lo sciopero
proclamato da Al Cobas/Cub Trasporti per
il quale potrebbero verificarsi disagi limita-
tamente alla rete di superficie.

■ L'Autorità per l'energia elettri-
cae il gas potrebbeaprire un'inda-
gine conoscitiva sulle presunte ir-
regolarità nelmercato del gas, che
è già oggetto di un'inchiesta della
Procura di Milano. Lo ha ieri an-
nunciato il Presidente dell'Autho-
rity, Alessandro Ortis, nel corso di
un'audizioneallacommissioneIn-
dustria del Senato.
«Stiamo seguendo il caso con at-
tenzioneparticolare -hadetto Or-
tis - e stiamo considerando l'aper-
tura di un'indagine per verificare
se ci sia stato il non rispetto delle
norme secondarie da noi emes-
se».Perquantoriguardailddldiri-
forma, Ortis lo considera «positi-
vo». «È corente con l'ordinamen-
to europeoe riafferma la necessità
di tenere separate le attività anti-

trust da quelle di regolazione dei
mercati». «L'impressione - ha ag-
giunto - è che la proposta soddisfi
le principali esigenze di riforma
delleautoritàamministrativeindi-
pendenti, atraversoun intervento
misurato, che non stravolge l'esi-
stentee si configura come un'evo-
luzioneinpienacoerenzaconl'or-
dinamento comunitario».
Ortis ha quindi ribadito la netta
contrarietà ad una fusione con
l'Antitrust. «L'idea - ha specificato
- anche autorevolmente sostenu-
ta, di attuare una concentrazione
in un'unica autorità delle funzio-
ni di regolazione di specifici setto-
riedi tutelageneraledellaconcor-
renza su tutti i mercati, risultereb-
be incoerente, non solo con il
principio di separazione dei sud-
detti poteri, ma anche con la ne-
cessaria specializzazionediciascu-
na autorità indipendente, in rela-
zione all'interesse pubblico affida-
to alle proprie cure». Attualmente
i rapporti traAutoritàdi regolazio-
ne e Autorità di garanzia (Anti-
trust), secondo Ortis, non è «del
tutto organico». «La collaborazio-
ne -specifica-, in sededi valutazio-
nedegli impegnisiè rivelataprofi-
cua», ma «non può essere lasciata
solo alle autonome iniziative dei
Collegi: appare opportuno che sia
istituzionalizzataattraversolapre-
visione di pareri obbligatori». Or-
tis ha auspicato che il ddl proceda
rapidamente il suo iter parlamen-
tare, inmodo«daconsolidare ipo-
teri dell'Autorità sull'energia elet-
trica e il gas, previsti a sostegno
della concorrenza e della tutela
dei consumatori, in un contesto
di piena liberalizzazione».

Allo sprint finale
la maxi-fusione
tra Aem e Asm
Ancora intoppi per la multiutility del Nord
Attesa per domani l’ultima decisione
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Gas, l’Authority valuta
l’avvio di un’indagine
L’annuncio del presidente dopo
l’inchiesta sulle presunte irregolarità

La centrale dell’Aem di Grosotto (Sondrio)
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Ancora da risolvere
il nodo della
«governance», ma
in Borsa i due titoli
festeggiano
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